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La data indicata è il 9 novembre. 
Quel giorno le Chiese particolari, 
le diocesi sono invitate, anzi 
«esortate» a ricordare i santi e i 
beati, come anche i venerabili e i 
servi di Dio appartenenti ai rispettivi 
territori locali.  

Non si tratta di aggiungere una 
festa alla celebrazione dei patroni 
ma «di promuovere con opportune 
iniziative al di fuori della liturgia, 
oppure di richiamare all’interno di 
essa, ad esempio nell’omelia o in 
altro momento ritenuto opportuno, 
quelle figure che hanno caratterizzato 
il percorso cristiano e la                      
spiritualità locali».  
È l’occasione per riproporre la 
chiamata universale alla santità, 
richiamando l’esempio di quei 
santi della porta accanto, che  
magari senza clamori o gesti    
memorabili hanno testimoniato il 
Vangelo giorno dopo giorno... 
«coniugi che hanno vissuto     
fedelmente il loro amore aprendosi 
alla vita; uomini e donne che 
nelle varie occupazioni lavorative 
hanno sostenuto le loro famiglie e 
cooperato alla diffusione del    
Regno di Dio; adolescenti e 

giovani che hanno seguito Gesù 
con entusiasmo; pastori che  
mediante il ministero hanno effuso i 
doni della grazia sul popolo santo 
di Dio; religiosi e religiose che 
vivendo i consigli evangelici sono 
stati immagine viva di Cristo sposo. 

i malati, i sofferenti che nella 
loro debolezza hanno trovato    
sostegno nel divino Maestro».  

Tutti noi, aggiunge il Pontefice, 
«siamo chiamati a lasciarci       
stimolare da questi modelli di 
santità, tra i quali emergono   
anzitutto i martiri che hanno  
versato il proprio sangue per   
Cristo e coloro che sono stati  
beatificati e canonizzati per 
essere esempi di vita cristiana e 
nostri intercessori. Pensiamo poi 
ai venerabili, uomini e donne dei 
quali è stato riconosciuto         
l’esercizio eroico delle virtù, a 
quanti in singolari circostanze 
hanno fatto della loro esistenza 
un’offerta d’amore al Signore e ai 
fratelli, come pure ai servi di Dio 
di cui sono in corso le cause di 
beatificazione e canonizzazione».  

 

(Avvenire 16.11.2024) 

 

LA FESTA DEI SANTI "DELLA PORTA ACCANTO"   



 

  settimanale 

“DIO TI AMA, SAI”, “DIO TI AMA”,                                                                         
“CRISTO TI SALVA”, “EGLI VIVE!”.  

Sentite bene questo: la speranza non 
delude. Mai. Mi ha fatto piacere     
leggere dalla vostra “Quarta Rilevazione 
dell’Indice di Fiducia” che la speranza 
è l’atteggiamento interiore in cui i  
giovani italiani oggi si riconoscono di 
più. Incontriamo spesso persone     
sfiduciate perché guardano al futuro 
con scetticismo e pessimismo. Quelle 
persone dalla faccia lunga, così… il 
pessimismo.  È importante dunque 
sapere che i giovani italiani sanno    
essere artigiani di speranza perché 
sono capaci di sognare. Per favore, 
non perdere la capacità di sognare: 
quando un giovane perde questa     
capacità, non dico che diventa vecchio, 
no, perché i vecchi sognano. Diventa 
un “pensionato della vita”. È molto 
brutto. Per favore, giovani, non siate 
“pensionati della vita”, e non lasciatevi 
rubare la speranza! Mai! La speranza 
non delude mai!   

Promuovete la partecipazione attiva 
dei giovani, facendo “rete” tra le molte 
realtà associative ispirate a valori quali la 
solidarietà e l’inclusione. Facendo 
“rete”, ma anche facendo “chiasso”.   

È molto importante. In questo compito 
– di fare “rete” e di fare “chiasso” – vi 
invito ad essere voce di tutti, specialmente 
di chi non ha voce. …  

Voi siete chiamati ad essere testimoni 
della bellezza e della novità della vita. 
C’è una bellezza che va al di là  
dell’apparenza: è quella di ogni uomo 
e ogni donna che vivono con amore la 
loro vocazione personale, nel servizio 
disinteressato alla comunità, nel lavoro 
generoso per la felicità della famiglia, 
nell’impegno gratuito per far crescere 
l’amicizia sociale. 

Permettetemi, infine, di consegnarvi 
la cosa più importante, quella verità 
che per un cristiano non dovrebbe  
essere mai taciuta. È un annuncio che 
riguarda tutti, giovani e anziani, e che 
abbiamo sempre bisogno di riascoltare: 
“Dio ti ama, sai”, “Dio ti ama”, “Cristo 
ti salva”, “Egli vive!”. Se Egli vive,     
allora la speranza non è vana. Il male, 
il pessimismo, lo scetticismo non 
avranno l’ultima parola. ... All’inizio 
dell’essere cristiano non c’è una decisione 
etica o una grande idea, ma c’è       
l’incontro con una Persona, l’incontro 
con Gesù, che dà alla vita un nuovo 
orizzonte. La speranza, lo stato d’animo 
in cui oggi i giovani italiani si                              
riconoscono maggiormente, per noi 
cristiani ha un nome e un volto: il                   
volto del   Signore, il volto di Gesù  . 

Papa Francesco 16.11.2024  ai membri                                                                              
del Consiglio Nazionale dei Giovani   



 

  settimanale 

Pilato, pur nella sua 
meschinità e negli 
equilibri vili di     
attaccamento al    
potere, ci rappresenta 
tutti con quella    
domanda a Gesù: “Cos’è la verità?” 

Davanti a Gesù, fin dal suo nascere, 
siamo confusi nelle nostre certezze 
e continuamente ci chiediamo: Chi è 
costui, cosa vuole? 

È dichiarato Salvatore e viene da 
una famiglia ai margini del mondo, 
dove anche il sopravvivere è una 
incertezza quotidiana. 

Poi dà pane a tutti, ma si rifiuta di 
essere re del Regno della cuccagna. 
Si circonda di collaboratori che non 
lo capiscono, perfino lo tradiscono 
nel momento della prova. Si lascia 
osannare come successore del    
grande Davide, ma non resiste alle 
accuse ed è condannato a morire. 
Sulla croce una targa, con scherno, 
lo definisce Re. 

È così che risponde a Pilato e rivela 
la verità. Il suo Regno è l’Amore, è 
Dio che è pienezza nel dono totale, 
è il primo perché si è fatto ultimo, è 
forza perché si è fatto debolezza, è 
luce perché si è fatto tenebra, è   
santità perché si è coperto di tutti i 
peccati. 

Il suo trono è la croce, la sua reggia 
è sul monte dei maledetti, la sua  
vittoria esplode dal sepolcro della 
morte. Se cerchiamo la verità, se 
vogliamo sentire la sua voce       
dobbiamo contemplarlo, abbracciarlo 
e seguirlo sulla croce, essere solo 
amore, come Lui fino al dono totale 
di noi stessi. 

Da sei anni don Andrea Santoro viveva 
da solo a Trabzon, città turca sul Mar 
Nero. Unico cristiano in un ambiente 
totalmente musulmano: solo la domenica 
aveva con sé una decina di cattolici, 
che per raggiungerlo dovevano percorrere 
decine e centinaia di chilometri. Viveva 
da solo tra i musulmani come Charles 
de Foucauld all’interno del Sahara e 
come Annalena Tonelli nel Somaliland 

e come loro è stato 
ucciso (5 febbraio 
2006) in circostanze 
che forse non verranno 
mai chiarite. 

La Turchia per lui era una Terra Santa 
«perché vi sono passati gli apostoli e vi 
è scorso il sangue dei martiri». 

Don Andrea spiegava così la sua     
missione: «Ci tirano sassi, non me ne 
vado: è Vangelo». Apriva la sua chiesa 
ai visitatori musulmani due volte la 
settimana. Non si spaventava se i                
ragazzi del quartiere entravano di            
corsa a sputare sul pavimento e di  
corsa fuggivano e se la sera, quando 
scriveva agli amici lontani, sobbalzava 
al botto di un sasso o di una bottiglia 
di plastica piena d’acqua che qualche 
“bullo” lanciava contro la sua porta.  
«È gente buona», diceva ai visitatori.   
E ancora: «Stare qui è difficile ma è  
Vangelo. Dobbiamo essere come 
agnelli, seguendo l’insegnamento       
di Gesù». 

Raccontava: «Un giorno durante       
l’orario delle visite, un giovane sulla 
trentina si avvicina e mi dice: “Che tu 
possa accogliere l’Islam!... Dio         
giudicherà con misericordia, ma       

perché non accoglie Maometto? Gesù 
non è il Figlio di Dio... Accogli l’Islam!”. 
“Dio è grande, gli rispondo io. Lascia a 
lui il giudizio. Puoi forse sostituirti a 
Lui? La carità è più grande della       
fede...”. Il giovane continua con un  
misto di durezza e alterigia. C’è una 
coppia di fidanzatini che ci osserva. 
Lei ha il velo, ascolta tutto. Uscendo, 
mi passa accanto come un angelo e mi 
sussurra: “Her din Kutsal dir” (“Ogni 
religione è santa”) e mi pare che queste 
sue parole consacrino questo luogo, la 
preghiera che vi si fa e la fede che vi si 
vive. M’è sembrata una goccia di      
rugiada, la dimostrazione che davvero 
la carità è più grande della fede». 

tratto da “corriere.it” 06/02/06 e                             

da “Finestra per il medioriente” 06/04  

 
Chi è dalla verità, 

ascolta la mia voce                                        
(Gv 18,37) 
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SE NON ESISTONO    
RAGAZZI CATTIVI      
Di disagio giovanile parlano 

in tanti. Don Claudio Burgio, 

cappellano del carcere                      

minorile Beccaria di Milano, 

lo fa con la credibilità di chi i 

ragazzi li incontra, li ascolta, 

li accompagna. 

Conoscerne solitudini e      

paure, sofferenze, diffidenze 

e ribellioni non gli impedisce 

di credere in 

“quell’insospettabile                         

potenzialità di bene                             

nascosta dentro ogni                      

adolescente: risorse che 

aspettano soltanto di poter 

scaturire e trovare le                      

condizioni favorevoli per                

potersi esprimere”. 

Burgio condividerà la sua 

esperienza mercoledì 27   

novembre, alle 17.30,                     

presso la Sala dei Notari                

del Comune di Perugia.                 

L’incontro vuol essere un 

aiuto a non smettere di                 

lasciarsi affascinare                       

dall’avventura educativa: 

quella che porta a farsi                 

compagni di viaggio con                  

la responsabilità, “l’urgenza 

e la gioia di consegnare               

ai giovani il mestiere di                        

vivere, permettendo loro di 

incontrare il senso del                  

mondo e trasmettendo                       

loro prospettive di valore                    

e di impegno per cui                       

valga la pena di vivere”. 

.don Ivan, Vescovo 

 

Santa Firmina vergine e martire 

ore 18:30 - Villa: Liturgia della Parola 
************ 

Martedì 26/11/2024                                                             
 ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 

************ 

Mercoledì 27/11/2024                                                                                        

 ore 08:00 - Villa: Per il Popolo 
************ 

Giovedì 28/11/2024  

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 
************ 

Venerdì 29/11/2024: S. Cecilia, vergine e martire M-r                             

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 

Sabato 30/11/2024: S. Andrea, apostolo  

DOMENICA: 01/12/2024                                                                  

1^ DI AVVENTO 

ore 09:30 - Soccorso: Aldino e Maria Polidori/
Anna Maria Piccioloni 

    ore 11:00 - Villa: Agata Di Stefano/Maria, 
Liberto, Liliana e Filiberto. 

Sabato 23/11/2024: S. Clemente 1° papa e martire                              
 

DOMENICA: 24/11/2024 -  34^ TO                                                                   
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

39^ GIORNATA MONDIALE  DELLA GIOVENTÙ (in diocesi) 

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo 

    ore 11:00 - Villa: Agata Di Stefano 


